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che la rinascesse, e rinascendo ^ ripigliasse nuova vita , e nuova virtù . 

n 
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I dì Messi fero An. VL Rep. e 1 della R. R. ( i L 798 v. s, ) 
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I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
Î Redattori del Monitore famo noto a tutti gli però vado riflettendo che , nell'attuale pro

mmiati^orìJiRoma, che non hanno trameu p a r z i û n e d c l l e c e d o i e demonetate fino ai 
■so l antmpa%iOM del nuovo Trmestre, dt cm ri r , . . 
cevono in questo cono di Fosta il quinto Foglio, t e r z o coa I a

: moneta fina ^ si potrebbe coti 
che in seguito verrà loro sospesa la trasmissione, un solo milione dì pezzi duri amortizza
finché non sarà pagata , o rimessa per la Fosta al re 24 milioni di questa carta , la quale 
loro Burò la somma franca di paoli dodici moneta 
sonante . Quelli, che non vorranno continuare so
no pregati a passare al respettho Direttore della 
Fosta i Fozii ricevuti, che opportunamente si desti

è a carico della Repubblica , e che una 
operazione sì salutare non viene posta in 
esecuzione , benché promossa , e sostenu

ner anno ad altri associati* Noi dì bel nuovo ci prote* ta* sospetto che in molti si specoli piut
uiamoàìnon ricevere lettere dì sorte alcuna, se tosto l'utilità personale che la pubblica. 
non franche di posta i e però non sia di ammira
zi on e agli associati , se i loro articoli non vengono 
riportati nel nostro Monitore. Ciò si è notificato 
in altri fogli, ma wn^a fmtto . 

CosriTtfzioNB ROMANA. Articolo XXJ^l* 
Lento dunque e difficile nella sua ese
cuzione è il miglioramento della pubbli
ca economìa, e si aggunga pur anche do
loroso . Si è bilanciato fin qui se un tal 
dolore doveva risentirsi nella sua più gran
de intensità con una subitanea operazio

Quello però che più d'ogni altro può 
affezionare il popolo Romano al nuo

vo governo è come ho detto il migliora

mento della sua civile esistenza . Come in

il nuovo sistema * fatti potrà non amare 
quando egli stesso adunato nei Comizj, e 
nelle Assemblee tribali ec. , eleggerà ai va

ni impieghi quei Cittadini che crederà i 
più degni , e meritevoli , e quando gli 
vedrà con piena concordia uniti uojrt a te
saurizzare e distinguersi con un lusso so

n e , demonetizzando le cedole , ed assicu verchiante , ma intenti a sostenere la m ae
rando una porzione del loro valore sopra china della Repubblica , e regolarle gli 
Î beni nazionali , oppure scemarne Tinten opportuni movimenti ? So che con molta 
sita col diuturno graduale discredito, in cui 
le pone la sorda manovra dei monopoli

sti , e le indirette operazioni del gover

no • E'stato abbracciato quest'ultimo par

tito , ne io voglio decidere se meritava o 

saviezza è stato risoluto , che le prime 
promozioni fossero alla meglio combinate 
da una commissione , ma non potrà ne

* * 

garmisi che appunto per questo sono state 
fatte tumultuariamente ? e con una rovi

nò la preferenza sopra l'altro . Quaanda nosa collisione d'interessi : * ; e uh private pas 
PP 



s îoni , le quali ban prodotte cattive scelte 
per la poca , o nulla cognizione , che gì' 
imparziali '"elettori aveano delle persone 
nominate • Pertanto il popolo sa , o so
spetta che molti impiegati debbono la lo
ro carica all' intrigo , e che la vantata 
proibita , e l'esagerato patriottismo ad al
tro non sono apgoggiati in ultima analisi, 

v i 

pendenza dalla potestà civile. Io credo che i! 
Clero deve contribuire ai bisogni dello Stato , 
e che gli ecclesiastici non ha/ino diritto di fare 
impunemente tutto quello che pare ad essi. lo 
credo , che senza offendere Iddio, la nazione 
potrebbe disimbaraazare il Clero dalPineommodo 
delle ricchezze, delle quali egli abusa, con pre* 
-fudîzio della religione, e della società. 

che alla insistenza d'una bella donna nei 
momenti più preziosi 3 e delicati 3 e alio 
splendore convincentissimo dell'oro e deli' 
argento» Sa bene il Filosofo che nel'pria-

Io credo che si può essere uomo dabbene , 
senza credersi obbligato di rivoltarsi contra il 
proprio governo, quando questo tornerebbe uti
le agli interessi del Papa, del Clero, del Duca 
Braschi, e del marchese Gaudi. 

Io credo, che si può essere buon cristiano, 
senza credersi in obbligo di odiare, e di perse-

clpio d'un governo questi sconcerti ed abu- guitare il suo prossimo, allora che questi rum 
sì sono inevitabili , perchè bisognerebbe 
snaturare l'uomo , affinchè non accadessero, 
e si consola che in progresso di tempo 
andranno diminuendo» ma non mi si potrà 
negare , che uno spettacolo sì sensibile , 

pensa come noi, o come il nostro curato. 
Io credo , che si può essere uomo di garbo» 

ed onesto, senza imbarazzarsi della coscienza 
del suo vicino . Io credo che si può- curare il 
suo prossimo senza credersi in dovere di spin-
ere la carila sino a tormentarlo, â metterlo in 

e disonorante l'umanità non ritardi d'assai disperazione, ad ispogliarlo , ad ucciderlo per 
la conversione del popolo al nuovo ordì 
ne 

le sue opinioni. 
Io credo, che si può amare Iddio senza ere 

di cose . Mi si permetta di paragona- d e r questo, che sia Necessario di ammazza 
re le autorità costituite , 1 ministri > e tut
ti gli altri impiegati a quegl5 imbecilli , 

re tutti coloro , che dispiacciono ai preti , e 
che bisogni esterminare dal mondo,tutti quelli* 
che non credono in essi» 

Io credo che si può' aver molta fede, senza che nel passato governo si vestivano della 
cocolla fratesca , e contraevano impegni ^ ^ ' ^ u ò ' q u d l ^ c h e ' p i a c r ^ r p ^ t r di "fard 
centrar) alla voce della natura privi adat
to delia stoltamente allor decantata grazia 

credere . Io credo che i preti mancano spesso 
di fede ,, atteso che non vediamo mai, che essi 

di vocazione: ma soltanto o per assicura- trasportino le montagne da un luogo alPaltro 
ire un tozzo di pane ,. o per un impulso Io credo che per esser umile > e per pregare 

il distacco dalle cose del mondo , non è pirata 
di contrariate passioni, di disperazione ec. ' n e c e s s a r j a di avere una bella carrozza, e delle 

rosse entrate* Io credo, che se i vescovi, e i 
preti andassero a piedi, la religione ,, e la stata 
andrebbero assai meglio* 

ïo credo , che si può esser casto senza legarsi 
al celibato» Io credo che un uomo può essere 

a l lora i più saggi si adattavano al nuovo 
s t a t o , e cercavano di adempirne alla me
glio i dover i , facendo dì necessità virtà , la 
riflessione soffogava le grida della costri
zione . Uno sforzo generoso suppliva alla. Maritato, senza divenir cattivo cittadino . Io ere-
naturale incapacità » la buona intenzione d o , che se i preti papisti si maritassero, essi 

diventerebbero più docili, più umani > e meno 
cattivi di quello che sono * 

Io credo che si può essere galantuomo , scii
ta credere alla perfezione dei frati 3 alla santità 
dei loro voti , al merito dei cilizj, delle peni
tenze , dei digiuni > delle croci fatte per terra 
con la lingua, e delie flagellazioni a culo ignu
do . Io credo che si può essere buoni anche go
dendo dei benefiz) deìla provvidenza. Io credo 
che i preti commettono spesso tanti errori , 
quanto i poveri secolari* Io credo * che Iddio 
non va in collera contro quelli 5 eh 

rimediava, insomma in progresso di tem» 
pò un giovane discola diventava un pin
gue reverendissimo all'occhio degli stupi
di bigmti » Autori tà , Ministri 7 Impiegati 
molti di voi che siete nel medesimo caso, 
dovrete un giorno comparire rispettabili ed 
illuminati Cittadini agli occhi d'una na-
zione avveduta ne'suoi veri interessi > e ze
lante della sua prosperità » 

sarà continuato U. L e non sanno 
' , 

Segue il Credo di un Repubblicano. 
Io credo, che senza esser Ateo si può non 

credere alle immanità del Clero, e alla sua indi

la teologia j e le questioni della predestinazio
ne 1 della grazia, e della scienza inedia * 

Io credo, che la divinità non ama punto Puo-
tno poltrone • Io credo, che Iddio preferisce uà 



lavoratore dabbene 5 che fatica per nutrire la So
cietà, ad un vescovo, a un.prete, a un'frate che 
non fanno nulla pel bene b pel vantaggio della 
società., 

Io credo , che Dio giusto deve punire , 
quando essi non si pentano, o si correggano, 
degr.nomijii crudeli e sanguinar^ , senza coscien
za', obesi servono del suo santo nome per giu
stLficare la jtirannia , la persecuzione, i'assassi
n io , e ,cj.ie assicurano, .che si fa cosa grata ,a 
Dio ,. .distruggendo le sue creature .., che sono 
altrettante immagini di lui* 

Io credo, che potrebbe succedere, che i pre
ti , i quali pretendono di guidar gli altri per la 
via deìla salute , perdessero essi stessi la stra
da de! Paradiso . 

* a 

5.0 xredo che la Costi tu z* Romana , e fondala 
su i veri diritti della natura, e su i veri lumi 
;della ragione > e che tutti i buoni cittadini de
vono ubbidire perfettamente ad essa, senza te
mere le grida dei preti ipocriti, e senza teme
re le disapprovazioni „di Papa Braschi.» L.L. 

'REPUBBLICA ROMANA 
j - ■ ^ 

TiuBtîNATO 6. MessiferOm GagHuffi domanda 
la parola. Gli è accordata, e dice',, CithGolleghi. 
Una folla di affetti che inondano in questo mo
mento il mio cuore, renderebbe abbastanza fa
conda la mia lingua , se la universale vostra 
compiacenza non mi facesse conoscere Ja su'
perfluita di un discorso eloquente . Malta, quell* 
isola., in cui l'uòmo giurava di svenare gii 
.uomini suoi fratelli , non vedrà più il vitupero 
bell'istituzione immorale de' cavalieri • Un po
polo sensibile ed acuto spieghetà la sopita ener
gia del suo carattere,. Il Mediterraneo salvo dal
le mire Brittaniche e .dagli .attentati della lunga 
pirater/a cessera finalmente di essere F infame 
spettacolo rdei delitto di molti* . 

ïQual serie rdi avvenimenti singolari si.appa
recchia all'impero della Libertà! Quanto più 
.bella sorriderà l'umanità dopo affanni sì lun
ghi . M'intendete, .cittadini .colleglli ? Ah s ì , 
voi piangereste di tenerezza , se non foste oc
cupati dal profondo pensiero di imprese sì 
grandi. 

E qua! gratitudine intanto potrà corrispon
dere aita parziale benevolenza , che alla nostra 
•Repubblica sì eloquentemente dimostra il gran 
Generale Berthier ? Egli nel bollore della sua 
strepitosa vittoria ha pur volato col ;suo pen
siere su quel Campidoglio, da cui ebbe Tono
re di proclamare la nostra libertà sulle tombe 
degli Scipioni, de' Catoni, de3 TuIIj, Egli quasi 
per divider con noi fesultanza del suo cuore 
depone la spada per inviare amichevoli lettere 
al nostro Consolato. Aristocratici, emissar; , 
impostori fremete . La Repùbblica' Romana h 
troppo cara alla Francese. La nostra fratellan

3*r 
£a e perpetua; e non saremo smoli che neli^ 
scienze , nelle arti e nella virtù • 

Ma io mi avvedo che ognuno di voi vuol 
libera questa Tribuna per ascendere e parlare •■ 
Venite > fratelli colleghi) e dite quel che io 
non posso . Voglio però dimandare 

!• Menzione onorevolissima nel Processo Ver
bale della lettera spedita al Consolato dal Ge
nerale Berthier. Egli gradirà il suffragio di 
una Rappresentanza'di "uomini liberi e sinceri. 

2. La stampa del Messaggio,con cui il Con
solato dirige la lettera del ^Generale Berthier. 

3. Che si spedisca un nostro Messaggio al 
Consolato, invitandolo ad esternare e celebra
re per .rutta la Repubblica un avyçnimento che 
interessa funi verso,* 

i i 

SENATO . Lettera ai Consoli. Il Senato vi espri
iTlt i suoi più vivi sentimenti di gioja per il 
fausto annunzio della presa di Malta., che gli 
.avete partecipato per mezzo della .relazione dell' 
inclito General Berthier, Esso non sa .conchi 
debba più rallegrarsi se coi nostri Liberatori» 
.che vanno felicemente propagando il regno della 
Libertà 5 o col Popolo Maltese (, che dajla su
perstizione ? e da! falso onore dovrà slanciarsi 
(all'esercizio delle più sode virtù repubblicane» 
che per esso saranno senza dubbio l'origine della 
.più compita felicità . Abbiamo ora le più fondate 
speranze , che anche ne'lidi più remoti v.e,nga 
a fiorire la libertà, quando vediamo, che essa 
ha riposto Ja sua sede , dove l'Aristocrazia av
viliva oltre modo quei Popoli , .ed esercitava il 
più fiero dispotismo . Il Senato v'invita a dar 
pubblici contrassegni della sua , e della comune 
.esultanza per sì fausto avvenimento . S. , e F 6 

Frasca F res* 
CONSOLATO. 2 MessifLc^e sulla riduzion delle ren
dite dei vescovati* Avendo riconosciuta molta ^içngua
glfanza , e superfluità di rendite in alcuni vescovati 
dello stato della Repubblica Romana, il General 
Francese decreta., 

ì 

1. Niun vescovato potrà avere .un9 rendita an
nua maggiore di scudi .romani due mila .cinque
cento nelli luoghi , dove la popolazione è sopra 
li 10000 Abitanti > e di scudi due mila dove la 
popolazione è d'un numero .minore ,„ 

£. Questa rendita sarà fissata, ed .assicurata so
pra tanti beni fruttiferi già addetti ai vescovati , 

3* Tutti gli altri beni > che sorpasseranno la d, 
somma diverranno beni nazionali, 

n ■ P 

4, La separazione, e ^destinazione de1 beni per 
Peffetto espresso nei due articoli precedenti si fa
rà coiropera degli amministratori dipartimentali, e 
si rimetterà al ministro dell' interno per Pappro
vazione . S. Cyr • 

11 Consolato ordina ec. Panazzi Pm. 
2 Detto , Legge $#11'aboli rione delle confraternite • 
i. Restano soppresse le Confraternite , Un [ver

sita > Oratorj , Congregazioni > e qualunque altra 
incorporazione 3 o unione di persone laiche tanto' 

P p 2 



3 ^ 
in Roma , che m tutto lo stata della Repubblica 
Romana , 

2. Saranno eccettuate le Confraternite deipae
si rurali addette al servizio delie parrocchie» 

3. 1 beni 3 e rendite di tutte le suddette Con
fraternite, e luoghi pit saranno applicati agli O
spedali esistenti, e ad altri , che si vedrà di eri
gere , dove faccia di bisogno . 

4. Il sopra più , che potrà esservi j sarà eroga
to in altri stabilimenti di soccorso pubblica, ed 
in altri oggetti di carità , ai qual fine potranno 
alienarsi > e permutarsi i detti beni» 

che aves
m 

sone , che avessero cagata qualche rata 'dopo ti 
pubblicazione della suddetta legge , 
sere» data qualche somma anticipatamente 
esecuzione della suddetta legge ,. saranno obbligate 
di pagar nuovamente alla cassa nazionale) restan
dogli il diritto di credito contro quelli , ai quali 
avranno pagato , Quelli, che mancheranno di ver
sare t nella cassa nazionale a norma di questo in
vito 5 ne saranno responsabili . 

6é Messi/ero . î componenti del tribunal tempo
raneo d'appellazione hanno emanata ia seg. no
tificazione, ,j La mordacità, e Ja maldicenza nel 

.■ 

=;» U Consolato prenderà delie mUure Jper Tas perorare sì in iscritto? che in voce Je cause mal 
sicurazions dei suddetti beni , e rendite , per la 
destinazione delle chiese occupate ^presememente 
dalle suddette Confraternite , ed Università , e 
specialmente per l'adempimento di quanto si con
tiene nei due articoli precedenti é 

6. Sarà stampato , e pubblicato in termine di 
tre mesi il quadro di detta distribuzione, ed ero
gazione , che si sarà fatta dal Consolato a van
taggio dei poveri , a contemplazione , e sollievo 
de'quali s'intende pacticolarmeiue fatta la pre
sente legge • 

30 Pratile ♦  S. Cyr . 
11 Consolato ordina ec. Vana zzi Près. 

L 

i Messifero • Il Consolato dopo aver as
coltata la relazione del Ministro delle finanze 
in ordine al decreto ottenuto dai negozianti del
la Chea di Roma 3 ad oggetto di far ammette
re nelle casse delle dogane a ragione di quattro 

istori oer ia 

conviene in tutti i governi , ma molto più nel 
governo Democratico, in cui regnar deve l 'amo
re , e la fratellatua , che formano di quello le più 
stabili basi • Ha la libertà i suoi confini, e so
no questi i diritti altrui, non solo relativamente 
aile proprietà ma altresì alla propria estimazione, 
e convenienza ; se questi si oltrepassano, diven
ta licenza e sfrenatezza , direttamente opposta alle 
sante leggi della Democrazìa . Sono certamente 
oltrepassati questi limiti , quando si inveisce per 
puro spirito di sarcasmo , e con un certo livore 
contro le persone o dei litiganti , o dei difenso
ri . Questo disordine troppo radicato , ed esteso 
nel passato governo, pare vçglia passare per ere
dità nel pacifico governò Democratico, Per ovvia

al medesimo , incaricati noi dalla Costituzio
crediamo nostro 

Q j 
an 

do che que'medesimi , che hanno resistito a tutte 
le vie della persuasione, e della forza, per indur
li al soccorso della patr ia , allorché trattavasi di 
fare de'sacrificj , vi concorrono in affluenza , or 
che , attesala combinazioaet de'cambj, il pagamen coloro 
todelia contibuzione è divenutd un oggetto di'lu
cro , e di aggiotagio , Volendo punire con tutt1 

i mezzi, che sono in sao potere , il nuovo raffi la giustizia, come delia stima, ed amor fraterno 
namento di avarizia > e di cupidigia tanto vergo con cui il tribunale si farà un dovere di acco

glierlo , Ciò facendosi ci verrà risparmiato il di
sgusto di far uso delTautoricà , che Ja legge ci 
accorda per frenar l'insolenza di coloro , che non 

r e «A * i i u u • « J * « I I w j 

ne della polizìa del tribunale , 
dovere richiamare con questa notificazione all'or
dine dovuto tutti i Cittadini patrocinatori delle 
cause > e fraternamente ammonirli , che sono tut
tora vegliami le leggi che condannano all'infamia 
tali licenziosi declamatori , e che il nostro tribu
nale riguarderà sempre come argomento di mala 
causa la maldicenza , e come poco Democratici 

, che le vomiteranno . Ognuno venga a 
trattar le eause con decoro, e sia sicuro dell'in
defessa cur? del tribunale neirammìnistrazione del

gnoso nel suo principio, quanto pericoloso per le 
sue conseguenze, ordina ciò, che segue. , , il de
creto , che accorda ai negozianti la grazia di far 
ammettere nelle casse nazionali, come moneta so si arrendessero a questo invito, ,* 
nante, le ricevute dell'imprestito forzata a ragio
ne di quattro scudi in cedola per ogni piastra , 
è riportato. „ Resta pertanto vietato a tutte le cas
se nazionali di averlo in alcuna considerazione • 

Sotto il 1 Pratile del Mini 

Panazzi Près. 
MINISTERO 

' * 

ne registri 
stro delle Finanze vedesi emanato un rescrit
to a favore del Citt . Vincenzo Bartolucci già 
Monsignor Fiscale della ex Camera , con cui si 
abilita in vigor della Legge alla prelazione nell* 

ha, in esecuzione della legge dei 2^ Fiorile, ri
sguardante i benefizi ecclesiastici » invitato tutti 
quelli , che pagavano pensioni ad ecclesiastici , 
e ad altre persone espulse , di dichiarare den
tro H termine di giorni quindici dalla data della 

Il Min, dell'interno acquisto dei beni in CasteJ Gandolfo nel canto 

presente notificazione alle loro rispettive Munici
palità » la pensione , che pagavano > e di versa
re nella cassa nazionale le somme corrispon
dent i , quando caderà la scadenza. Quelle jper

ne di Albano da lui come subenfiteuta possedu
t i . Fin qui va in regola , uè v'era bisogno di 
un rescritto subito elle la Legge di prelazione 
è vigente . Il bello si è che prosegue il rescrit
to , e questo è il più forte j s che a contempla
zione delle gravi fatiche straordinarie da esso 
ex Monsignor Fiscale Bartolucci sofferte nel pas
sato governo gli si donano scudi gooo da^ defal
carsi dal prezzo del suddetto acquis to , cioè uà 



quinto in moneta fina, un .quinto m cedole di 
corso , e tre quinti in cedole demonetate , e con 
questa qualità di cedole debba compire.il pa
gamento del prezzo del suddetto acquisto . Ed 
infatti osservando lo specchio sortito alla luce 
ai Z9 pratile ti osserva nel medesimo che scru
polosamente il degnissimo ex Prelato Fiscale è 
stato attaccato alla grazia, mentre nclP elenco 
delle cedole di corso non si trova la nota nep
pure di una minima cedola dì tal indole , ma 
bensì tutte cedole demonetate s ed ha egregia
mente approfittato dei bonifico di scudi 3000 
aumentandolo fino a scudi 4.941: $&~* e eh 
così eccone ia dimostrazione 
Esso specchio dimostra eh© 1* aggiudiicazioiie 
ascese a scudi IOJOO 
Pagò pe! quinto in moneta fina se 1341: $<5*L, 
Ed in cedole demonetate. • * . 4217:07 

e sia 

In tutto 5$5&: 65, .j 
Sicché in compenso delle sue gravi fatiche 
vantaggio del passato tirannico governo in vec 

a 
e 

di scudi 3000, ha goduto 4Ï>4Ï: 31 \ 

IOJOO 
Sotto gli S pratile nei registri del Min. 

delle Finanze vedesi emanato un rescritto inte
stato : Del Consolato , in cui si esprime, che a 
contemplazione del lungo e fedele servigio di 
circa 40 anni prestato all'ex Camera dal cit. Pie
tro Simonetti in qualità di Computista Gene
rale sì dichiara Archivista delle carte e& Came
rali colPoaorario di piastre *> effettive al mese • 
Il dì 5 Messifero circa il mezzo giorno dal mi
nistro delle Finanze in unione dei citt. Maffei, 
Mazio, e Piranesi Commissar) della Contabilita 
accompagnati dal Commissario Buzj cognato del 
detto Simonetti , dal citt. Nicolai già sostituto 
della ex Camera , e dagli altri due fedelissimi 

527 
ni sono fu data la notizia in Senato agli Am
ministratori del dipattimento del Tevere , 
che il sotto-curato di S. Andrea delle Fratte , 
amministratore del convento, era nei moufeiv-
to di partire , e che prima di prepararsi alla 
sua partenza 3 avea fatto bottino nel suo bau
le , e cite fra le altre cose avea venduto tutto 
il piombo* che copriva la tribuna, e che avea 
nascosto una croce d'argento col Cristo dora
to , con altre cose, che si sarebbero potute 
rinvenire ; in effetti cosi fu » Il citt- Casella 
Serafino ingegnere di d. dipartimento il quale 
ebbe la medesima notizia, e che ne dette par
te ai surriferiti Amministratori che già n'erano 
prevenuti , e conoscendo i medesimi il gran 
patriotta Casella zelante per il bene della pa
tria ,.fu incombenzato dai suddetti d'andare egì£ 
«led- a farne l'arresto previo l'ordine del mi
nistro di Giustizia; in seguito fu sorpreso il 
detto frate dal Casella : unito a. due testimoni 
e pattuglia, gli fu intimato l'arresto, ed alla 
presenza del detto fra-te fu biffata la sua came
ra e posto in altra con due sentinelle di vista* 

Il dopo, pranzo fu aperta la camera biffata 
da! citt. Milanesi, unito ad altri della municipa
lità di quel circondario,- e aperto il baule gli 
fu trovato fra le altre cose, una grossa ver
ga d'argento rotta in due pezzi > che 
combaciavano , prava che v'erano degli altri pez
zi> diverse carte di galloni cforo , fu ritrovata 
una croce d'argento col Cristo inargentato > 
altre earte piene di pezzi d7oro ed argento, 
diverse monete d'oro forestiere ed altre cose 
di valore. Si continua tuttora a fare il proces
so del detto Frate. Ogni buon cittad. zelante 
della patria dovrebbe interessarsi a dar que* 
ste notizie, ec. C. 

toscanella zy Pratile. /4i Redattóri del Mo-> 
nitore . Ci sorprese il sentire nel vostro fo-

DU 

non 

amici e satelliti del Simonetti, cioè, Carlo Sei- 1* 1 M 
la (cui nella rivolta di Trastevere fu obbligato g ^ ^ m . g z pag. 269 che il nostro 
uella Computisteria Nazionale gettare a terra la partimento Cimino abbia versata nella Gas-
crocetta dal cappello , protestan-dosi, che la por- sa della grati Questura la sola somma dì 
tava per contrassegno di cattolicismo ) ed Aless. 
Erminj già ministri della sud. Computisteria , +^,_ „A , ., - ,. • . „« . , 
fu dato fi possesso di tal gelosissima nuova ca- t o n c " h a ^ ?*&** scudi 4300 m cou
rica ai sud. altra volta espulso Simonetti : bensì t o d e l I e t a s s e " • Et* essendo composto il 
l'enunciato Ministro sì ritenne tutte le chiavi Dipartimento di quindici cantoni dovreb-

sfudi 15 mila quando che questo solo can 

biffando col suo sigino e tarma le respettive 
porter e la sera dei j sud. gliene diede la for
male consegna per mezao del citt. Pelliccili • 
uno de'Segretari dell'ex buon Governo; ora a 
lui addetto. 

Roma stupisce nel veder eretta una nuova 
carica inutile per provvedere un uomo , che tanto 
ha tesorizzato nel passato governo, e che è ne
mico giurato della Democrazia . Al Tribunato 
non fu permessa dai Commissar) Francesi' una 
eguale carica per il loro dipartimento <. 

be aver dato almeno di già ia somma dt 
scudi 60 mila circa, se l'affare osserva la 

e l 'eguaglianza ec proporzione, 
Fabriano . Questo nostro vicario capitolare 

sembra alieno dal voler adottare il nome dì 
cittadino, e viene in ciò imitato dal suo can
celliere civile . Nell'editto papale su la dimi
nuzione delle feste recentemente qui pubblica
to si sono essi sottoscritti : Nìccola Frior Ca* 
urica Lon vicario capitolare , Francesco /into
rno Righi cancelliere capitolare : lasciando am 

K o i m s DJPARTJMJNÌAM » Kma. GÌOE. b , ' ( l u c ^ ì i t o i o di cittadino clic è il distintivo 
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de'Repubblîcaai . Eppure 
Vkegerente e del suo segretario 

la soscrlzione del 
0 , . . . , dovpa servir 

loro di esempio pçr non commettere una tal 
mancanza a che li caratterizzerebbe per poco 
amici della Repubblica , se non fossero note 
altronde le luminose riprove , che in*'mille oc
ç^sjoni hanno 'essi dato del loro singolare at
taccamento alia democrazia, e de! loro inde
fesso zelo per i progressi dello Spirito Pubblico? 
■—— Si suppone che in questa Comune sede 
del papismo e dell'aristocrazia possa essersi 
tenuto pn segreto concilio fra i più sublimi 
ed illujiiinati teologi del paese per discuter la 
questione se doveasi scomunicare Palbero del
la libertà * e che siasi deciso affirmative facen
dosi immediatamente seguire alia decisione il 
decreto terribile dell'anatema • Difatti lo stesso 
albero giace tuttora vilipeso nella miseria se

no .evidente della maledizione sacerdotale , e 
la maggior parte de?cittadini > segnatamente gii 
exnobili, pieni di sacro orrore >'e tema d'in
correre nella scomunica col passargli da vicino 
sfuggono ,se possono di vederlo anche, da lon
tano . In conseguenza di tutto questo si è cre
duta cosa necessaria di cambiare il girò della 
processione d J Corpus Uomini che nell'ultimo 
giorno dellaottavario si fa da? canonici della cat
tedrale , e che è 
intorno alla fonte 

stata sempre solita di passare 
di F lazza Alta, ove s'inai

£3 quest'einbìema salutare della nostra rigene
razione ora miseramente proscritto dalla com ti
nion de' fedeli ; un sì santo provvedimento sag
giamente immaginato e felicemente eseguito , 
è stato soltanto diretto a non esporre la pro
cessione medesima allividente pericolo di es
ser profanata , col toccare gli odiosi confini di 
un ente scomunicato e maledetto * Povero al
bero , che mai ti tocca a soffrire dal fanatismo 
e dalla superstizione ! 

assisi 24 Fratile . Fin dall' estinto Governo 
si erano formati de'piani per la formazione di 
un ospedale atto a ricevere i poveri infermi , 
e riparare a un disordine realmente inuma
no • I/abbondanza degP inutili luoghi chiamati 
col falso nome* di pietà in questo 
apriva un vasto campo al provvedila en to di 
un vero bene sociale x ma fesoismo , e i9 ini
pegno hanno sempre chiusa la strada alle ra
gionevoli petizioni . Nell'epoca felice della no
stra rieencrazione il Ponolo bene intenziona

territorio 

rigenerazione il Popolo 
to avendo rinnovate le istanze per questa es
senztah'ssima opera di pietà, e perchè si rias
sumesse il bel progetto compilato dalla buo
na memoria del çîttadïnp Giuseppe Aìuigi, 
nel quale dopo aver fissati gli assegnamenti, 
stabiliva per sito comodo . an^artato » e di 

loro sovrana potènza non ptt anco estinta ; 
Per la qqal cosa hanno perfino indotta "la Mu
nicipalità a cornftiettere .atti inconstituzio
nali • " 
ri 

t II Cell.eraro Lazzarinï indusse la Municipa
JiYa a far carcerare quattro Cittadini, e tra 
questi Costanzo Costanzi , con il pretesto , 
che si gra portato nei monastero unitamente 
agli altri tre stioi compagni per far ? inventa
rio de? Ipro mobili. Il Costanzi, ed il Bocci 
hanno dovuto soffrire una devota novena in 
pane ed acqua', in grazia del P. Celjeraro* % 
perche ? Perchè il Costanzi pochi giorni pri
ma dell'arresto aveva fatto girare un foglio di 
mozione per tale effetto inviato al Ministro dell' 
interno 

^ ^ M 

■ Autorità costituite vi sia a cuore il sollievo 
de3 poveri per quanto è possibile , e la di
minuzione de'mali della misera umanità. Gli 
aristo.cratici monaci benedettini sono membri 

■ -. F ■ 

inutili al vero bene sociale ; ma l'ospedale de5 

poveri infermi è utile, e necessario; rfsguar
dando, questo il sollievo de'nostri indigenti 
fratelli, a xwi dobbiamo incombere con tutto 
il fervore A. A, 

f 
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NOTIZIE ESTERE 
REPUBBLICA CISALPINA . 'Reggio 3 Messifero? 

I Francasi scendono in Italia in numero assai con
siderabile. Si assi.cnra che Ja loro armata sarà forte 
in bene dì ottanta mila uomini . Noine abbiamo in 
città cinquemila, che partiranno in questi giorni 
per dar luogo agii altri corpi che sono in Mari
no . Si annunzia prossima la guerra 3 e si crede 
che il teatro sarà negli stati felicissimi diFer
din andò IV* 

1 Liguri hanno avuto non pochi vantaggi £uï
le truppe sarde , ma ciò clie darà, V ultimo 
•crollo al devoto Emanuelle è Paffonto fatto ad 

1 

un Francese in Torino, che la grande nazione non 
lascierà impunito . Sono stati qui soppressi molti 
monasteri. A riserva della priora , della vjeanat 
e di qualche monaca di vecchia stagione , il resto 
delle religiose benedirà il decreto del nostro di
rettorìo « 

Milano 27 Pratile* E' entrato nell^esercizio del 
ministero delle Finanze il Cittadino Adelasio.Un 

per 
aria mite il monastero 

proclama ha prevenuto il pubblico della sua istal
lazione , Tutti si accordano a sperar molto dai 
suoi lumi, e dal suo patriottismo» 

Ci sc.rivon da Ulma che i grandi prin.cipj di libertà 
e d'uguaglianza, che si diffondono ogwi giorno più 
nelPAlìemagna hanno fatto nella Svevia degli straor
dinarj progressi . Un proclama tint'affatto Repub
blicano stampato in Reutlingen dai deputati del , appartato „ _ 

de' PP. Monaci Bene sindacato di Eslingen , è stato indirizzato a quel 
dettïni abitato da tre soli indiyidui. Mal sof
frendo questi ExIssthi. aristocratici le mozio
ni del F"™i opoio 
vendicarsene, 

hanno procurata la maniera di 
per dimostrare al Pubblico la 

gran rumore. Il Consiglio Aulico ha ordinata la 
sospensione dei deputati , e che fossero abbando

aati al castigo delle leggi* 

t 
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Perrara 6 Messifero . Noi qui non possiamo vi
vere più tranquilli. Il nostro Dipartimento e spec-
cialmentc la citta è un vero emporio. La libertà 
del 
fa la 

commercio > 
Nazionale 

ed il consumo dei grani> che 
di noi produce 

re un fiume di danaro 

truppa IN azionai e presso 
u/ia vera ricchezza, e per la nostra piazza scor-

Gli egoisti si lagnano 
delle imposte, e non ricordano, che i loro ge
neri costano il doppio, le arti di ogni specie han
no raddoppiato la mano d'opera , e si può dire 
che sono arricchiti tutti gli artisti , 

Ecco il ritratto genuino di Ferrara? che io vo-
rei fare a Roma, e a tutta questa Repubblica. 

Noi abbiamo abolito tutto il Clero, e sei Con
venti di Frat i , In breve avremo la soppressione 
di tutte le Abbazie , Priorati, e molti Monasteri . 

REP» LIGURE , Genova, io Pratile t Loano do
po- ostinata resistenza è in nostro potere , Il Ge
neral in capo Brune ha scritto al Re Emanuelle 
che se invadeva il territorio ligure , dichiarava 
infranto il trattato d'alleanza colPRep, Francese » 

REP. ELVETICA ZZ Fiorile* Il nostro rappre
sentante Huber ha preteso che gli ebrei noti 
potessero essere cittadini, finche si distingue
vano da tutti gli altri colle loro leggi e costa*' 
manze. Un uomo, egli dice , che non vuole 
ne bere , né mangiare con me , che non può 
darmi la sua figlia in isposa , che non sapreb
be darmi il suo figlio, per genero, che in gra
zia della religione da lui professata è separato 
da tutti gli uomini j come potrà meco riunir
si in sincera fratellanza ? I filosofi troveranno 
poco concludente l'argomento di Huber; ma i 
legislatori si ricorderanno che il matrimonio è 
uà contratto civile-, gli ebrei s3 illumineranno 

3*P 
rimproveri al Direttorio , 6 quindi aggiunse: que
ste sono altrettante prove , che nel Direttori,» vi 
sono persone, le quali o sono percosse dairaccie-
camento , o hanno intenzioni colpevoli. Nel pri
mo caso conviene che si dimettano, nel second,» 
che sieno allontanate. Dopo queste parole inveì 
contro il grande consiglio, che sembra vuler^ia-
re al direttorio un ppter dittatoriale, 

Ochs , 

H a 

U direttore disegnato da! cut, forse 

Gli anglo-liT 

il citt. Bay di Berna, lUspice firn-m^ 
29 Pratile . Sono sfati richiamati tutti gli sviz

zeri che si trovano al servizio estero sotto pena d'in
famia . Essi verranno indennizzati dalla nazio
ne dì qualunque perdita che facessero • 

11 tesoro di Zurìgo partito per ìa Francia , per 
ordine del direttorio Francese è tornato indietro» 
E7 solo a Borna che non ritorna più niente , E perche ~ 

TOSCANA, Livorno 6 Messifero v 
vornesi , e la turba infinita dei Clisciani ha da
to seguo di gran giubilo per l'arrivo d'una flotti! 
inglese nel Mediterraneo,. Essi sostengono che il 
bravo Nelson 3 che la comanda > riuscirà sicu
ramente a distruggere tutte le operazioni Repub
blicane, ma ipatriotti si ridona della momentanea lo
ro contentezza sapendo di ce r to , che la flotta Fran
cese ha felicemente sbarcato nell'Isola dì Malta'".» 
Molti legni da guerra sono qui approdati,, 

11 brigantino il Tartaro Spagniaolo cap» Borgia 
procede da Cartagena: con dispacci per questo-
Console . Approdò ancora la fregata inglese /# 
Tersicore di cannoni» Furo» spediti due plichi al 
Ministro di sanità per inviarsi al ministro Vind-
ham* Dopo l'arrivo questi di in Toscana' mostra-

> ^ J H 

no una gran gioja » 
Piano in Toscana 38» FraU -Ai Redattori , Dite 

su i loro interessi, ed ogni uomo onesto pian- a colui che vi ha comunicato r articolo inse-
gera su gl'incalcolabili danni del fanatismo'* - ^ ™n m i e s r a d a U al n u m ' " ' c h e 0 ] e 

Dopo il mezzo giorno y il corpo legi
slativo ha ricevuto un rapporto sulla solleva-
zione dì alcune parti del cantone di solenne > 
ed ha idvestito il direttorio di tutte ie facoltà 
necessarie per salvare la patri» » 

Lettere de' z6 Fiorile ci danno la con
solante notizia, che la Svizzera è perfettamen
te tranquilla» Le truppe Francesi sfilano per 
l ' I ta l ia . Esse vanno, come sembra, a rim
piazzare Je altre che si sono imbarcate a Ge
nova e a Civita-vecchia* 

$. Pratile * 1 buoni cittadini si affliggono alla 
vista delle male intelligenze tra il Grande Consi
glio e tra il Senato 3 come anche tra il Senato 
e il Direttorio . . Il Direttorio , così il giorno 2 j 
fiorile parlò il cut. Ochs, si è di già arrogati dif
ferenti "poteri 3 ed oltrepassa i limiti della sua au
torità » Egli è diretta da un membro che vi ha 
la massima irìflaenza : membro che da lungo tem
po ha travagliato contro Ja 
e che ora 

nuova cost iamone > 
siede nella prima magistratura della 

Io ho scoperto ie segrete sue cabale.» 
temo di dire pubblicamente che quesPuo* 

mo è m bricche» H citt» Ochs fece ancora altri 

Repubblica 
e non 

rito con questa data ai num. 33 y che o 
sciocche congetture lo fanno ridicolo, o le ma
lignità lo fa menrire a se stesso* ÎÏ Citt, Cozza 
Conventuale è abbastanza conosciuto per un uo
mo di spìrito , e per onesto democratreo ., li 
Citr, Lampredh che io ho conosciuto a Siena, vi 
ne renderà testimonianza* 

Io Urbano Lampredì attesto f^Jnto sopra * 
$PAGK&*Madrid x$ fiorile- Sembra che il credito 

del principe della Face vada nuovamente a deca
dere e II giorno 21 dì questo mese era il gior
no del suo anniversario, giorno una volta so
lenne , in cui il Re e la Regina non sdegnavano 
di assistere alia mensa dell'oggetto de3' favori, ia 
questo anno la tavola non av<:va che ^commen
sali 3 fra i quali brillava fa madamigeUa Gioseffina 
Tudo , giovine amica > ed alloggiata nel palaz
zo del principe. La principessa non "ire ap
parisce gei'osa j ma vi.ve piena dei più alto con
tegno * 

II nuovo ministro Saavedra cerca il bene de! 
suo paese, e chiede consigli dalie persone pie 
esperte • Il suo impiego però è mofto penoscj 
e la sua salute è molto alterata dìi che è giun
to al ministero» Le nostre finanze sono in un 

» 
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gran.Je «ìisorà'ne . U Jefcri e grande,' e qiiîsia 
parola ta. tremare i ministri e■ "i monarchi . 

V A R I E T À ' 
* ; Affari misti* Dacché il Cittadino Vicegerente Pas

seri per la revoca dei biglietto del Cittadino del
la Valle fatta dall'egregio nostro Tribunato si vide 
confermato nella nomina deifrParrochi , e lóro in di parroco usurperanno il titolo d'economo / © 
stallazione tornò ad esercitare r u n a , e Paîtra fa d'amministratore provvisorio della Farocchia . Ali3 

colta con quella pienezza, ed indipendenza che in erta Cittadino Pisani contro le cabale del Vica

sciiccîare alla prima' oetfaêione s per snrrôgaré in 
suo luogo altro Parroco non patriota . Tenaci i 
preti delia nuova disciplina sanno molto bene quan
to gravi cause debbano concorrere alla Canonica 
deposizione d'an Parroco > quindi a fine di poter
lo dimettere a loro beneplacito, quando sono près* 

ffgi 

sati della contrarietà delle circostanze, in luogo 

un governo spurio, e con un popolo su i proprii nato, guantunqne frate , non sei come estero , in 
vantaggi oscitante troppo giustamente se gli com
pete , ne son.o una certa prova le pratiche di 
curia da esso adoperate contro il Cittadino Pisa
ni Frate Carmelitano, per privarlo della Parocchu 
di S, Grlsogono , nel che sarebbe riuscito, se non 
fosse stato Impedito da un tratto patriottico, ma 
irregolare ed inaspettato del Cittadino Ministro To
riglioni , che vantando di riguardare gli etìicii del 
sacerdozio cristiano col medesimo occhio d'indif
ferenza con cui guarda quelli del sacerdozio Giù* 
daico , non doleva in virtù di questa sua scien
za diplomatica impacciarsi nella provvista di quei
la Parrochia > molto più che per oracolo de! Tri
bunato un tale oggetto era stato dichiarato appar

grado di tutta approfondirne la malvagità » Que
sta più artificiosamente si nasconde in quella es* 
pressione di tornare ad autorizzarti perchè passava* 
lidameute amministrare ì sacramenti . Io che ben 
conosco il Cittadino Canonie© Liberti estensore 
di(quel biglietto, gli farei troppo grave ingiuria, 
se credessi che per ignoranza, o per inavverten* 
za , in luogo dell'avverbio lecitamente avesse ado
perato quello di validamente, Qualunque sacerdo
te , come tale, s'occupa validamente nelle funzio*. 
ni del suo ministero , benché decisa dal Triden
tino la sospensione del di lui diritto, e dichiara
ta di particular pertinenza del parroco la distri
buzione del battesimo, e del matrimonio, sia «7

tehente al corpo legislativo d'un governo che in lecito ed 
sequela di sua Costituzione non s'interessa dei cul
ti ; ciò non ostante il Cittadino Toriglioni pas
sando sopra a questi j ed altri dubbi di pertinen
z a , o di turbata giurisdizione interpose a favore 
del Cittadino Pisani Maltese quella autorità,che 
convenendogli per il titolo IV. delle leggi orga
niche sulle attribuzioni dell 'interno, mai pure si 

un sacerdote qualunque battezzare , e 
iTiarirare senza l'espressa licenza del parroco mini
stro ordinario di quei sacramenti. Perchè dunque 
parlare di yalidità ì perche si pretende che gli 
eletti dal popolo, o da chi Jo rappresenta siana 

sacramenti , intrusi per 
: tanto si sostenne in 

ineapaei a distribuire i 
conseguenza, e scismatici 
Francia al tempo della assemblea costituente , e 

è Segnato d'esercitare all' avanzamento dello spi U n t o s'insinua in Roma sotto l'artificioso vòcabo* 
rito pubblico nei Sacerdoti Romani : in uno stato ] 0 di yalidità; non vi è in tutta la storia Eccle
(à*egualità ci appresenta questo bravo Ministro nn siastica altro punto di disciplina variabile del pa
singolare fenomeno di preferenza di cui fra non r i a quello delle eiezioni, ne si comprende , co

me voglia adesso contrastarsi alla Repubblìca un 
diritto esercitato in tutti i tempi dai principi , se 
non s'abbia a dire che essendo il diritto della ele
zióne dei parrochi il palladio delia superstizio
n e , tenti come può meglio , il clero di ritenerlo 

molto vi darò la genuina spiegazione ; ma torniamo 
al Cittadino Pisani* A questo degno Ministro «Iel
la predicazione evangelica fu spedito il seguente 
biglietto K » Avendo provato il vostro civismo ba
stantemente , viene incaricato il Vicegerente di farvi 
sapere , che restiate provvisionalmente uell'eser per dominare la maggiorità del popolo cristiano; 

questo è il progetto che a diritto , o rovescio si vuole 
eseguito , e continuerà ed eseguirsi fino a tanto 
che un qualche scandalo non pronunci della sor
te della Repubbliea, C. d* V* 

cizio della cura delle anime in S. Unsogono; tor
«andò ad autorizzarvene a tal fine perchè possia, 
Validamente ministrare i sacramenti. 

S. e F« Cam Liberti Segu 
Se té prove di civismo fossero bastanti per oc

cupare le Parocchie , i tratti cTincivismo dovreb
Jjono essere suifieienti a farle perdere, e pure né 
l 'uno , nò l'altro si verifica, bisogna dunque di
r e , o che l'addotta causale àia falsa, o che il ci
vismo del Pisani giunge a cosi elevato grado, che 
£li altri Sacerdoti a di lui paraggio non possano 
«iirsi Cittadini, Tutto può saecedere, ed il tem
po ce lo dimostrerà. Ma che mai ot,enne il Pi
sani in prenùo di suo patriotism J t di restaregrov* 
yisoria^nente nell'esercizio della ct*ra delie anime in 

t *fl +^^m >w itv-Fi 

NeÌfogtprcc,f>* 32i tcon breve art.cda cui bisogna 
togliere le parole: dai bravi patriotti&bb'wno annun
ciata la presa di Torino,* la fuga del re delle marmot* 
te • Ora il rispetto che dobbiamo alla verità ci fa ri
trattare una nuova, che avea consolato tutti i pa
triotti italiani . Noi teaghiamo per sicuro, che 
l'annuncio non è che prematuro, e che in breve 
potrà realizzarsi il viaggio, che avean concercato 
Emanuele, e Ferdinando . I bravi liguri eri i pie
montesi, che innaffiano da gran tempo coi loro 
sangue il Suolo abitato dal più iniquo dei tiranni 

J . Gnsoso'** i « parete non la uomuiato let tore passeranno a nuove vittorie e andranno a libera
di quella Pa*occtiU , pereaè non venne incardina

to ai servizi?'di qaella Chiesa ì per poterneio ai
re tante vittime consegnate al furore dei Priocca* 
e dei big* di st» Andrea » 

^ * 


